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Dedicato all'anima santa che mi sopporta a casa

 E alle anime che mi sopportano in teatro


 

Presentazione

Alcuni anni fa ho iniziato ad usare il mio profilo Facebook (https://www.facebook.com/luca.logi) come area di discussione; in principio pubblicando una serie di articoli su Puccini che contravvenivano, iniziando dalla lunghezza, a qualsiasi buona norma di utilizzo dei social. Ho visto che però esiste un pubblico non grande ma interessato a discussioni di questo genere. Non è passato molto tempo prima che mi si richiedesse di riordinare gli articoli in un libro.

Sull'argomento Puccini avrei molto da dire in più a quello che ho scritto su Facebook e anche sulla materia non strettamente biografica. Ma non sarebbe opportuno pubblicare un libro di questo genere in questo momento; tutto il mondo pucciniano sta attendendo l'apertura ufficiale dell'archivio del maestro a Torre del Lago, secondo l'eredità di Simonetta Puccini. Anche se non credo che vi si troveranno documenti sconvolgenti, pure molte prospettive potrebbero essere diverse fra un paio di anni e conviene aspettare.

Ci sono invece altri argomenti di arte varia che difficilmente potrebbero essere riuniti in un libro coerente; se ne può però fare un libro incoerente. Ho allora pensato di raccogliere alcuni articoli originali sotto forma di almanacco, assemblando una piccola pubblicazione che offro ai miei amici sperando nel loro gradimento. Ho qui l'occasione di trattare quegli argomenti che non sono di tale peso da meritare un libro monografico e pure hanno un peso specifico troppo importante per Facebook. Richiamo in particolare l'attenzione sulla cartolina di Puccini che, a mia conoscenza, è inedita e, seppur nota ai principali studiosi, non è mai stata trattata per il pubblico generale.

Per il carattere sostanzialmente soggettivo di questo libretto faccio frequentemente riferimento a situazioni personali come ricordi del Maggio Musicale, situazioni fiorentine, memorie violinistiche, etc. In alcune situazioni ho deliberatamente semplificato la grafia di alcuni nomi stranieri.
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Anniversari musicali per l'anno 2022 
i musicisti che ricorderemo quest'anno

César Franck 1822-1890

Compositore, pianista e organista belga; ma belga in senso lato, perché Liegi, la sua città natale, nel 1822 apparteneva al Regno Unito dei Paesi Bassi, e solo la rivoluzione del 1830 porterà alla nascita del Belgio come stato indipendente. Nel 1873 Franck assunse la nazionalità francese, condizione questa necessaria per insegnare al Conservatorio di Parigi.

Non sono molti i pezzi di Franck che siano entrati nel repertorio, ma i suoi migliori sono di grande importanza. Franck fu dal 1858 l'organista titolare della chiesa di Sainte-Clotilde a Parigi, nella quale lo stesso anno fu inaugurato un magnifico organo di Aristide Cavaillé-Coll. La coppia Cavaillé-Coll e Franck avrebbero ridisegnato il panorama dell'organo francese e tutto sommato anche mondiale; il primo costruendo dei magnifici organi di tipo romantico, con delle caratteristiche foniche particolari, il secondo scrivendo e mostrando come scrivere la musica ad essi più appropriata. Anche se il corpus delle composizioni organistiche di Franck non è molto ampio, pure è qualitativamente fra i più importanti della storia dopo quello di Bach. L'altro grande lavoro di Franck, frequentemente eseguito, è la Sonata per violino e pianoforte, scritta come regalo di nozze per il giovane violinista Eugène Ysaye.
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C. Franck- Choral n. 3

 

Julius Fucík 1872-1916

Direttore di banda e compositore ceco. Autore di un unico brano di immensa popolarità, la marcia Entrata dei gladiatori che è universalmente usata come musica da circo ed è il motivo principale usato da Nino Rota per la passerella finale in Fellini 8 e mezzo. Nei paesi di lingua tedesca è molto nota anche la Florentiner Marsch.
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J.Fucik- Einzug der Gladiatoren

 

Ferde Grofé 1892-1972

Pianista ed arrangiatore americano. La sua composizione originale più nota è la Grand Canyon Suite, ma il suo lavoro più importante fu quello di arrangiatore per la band di Paul Whiteman. In questa veste fu lui ad orchestrare la Rhapsody in blue di Gershwin che, all'epoca, non era in grado di scrivere una partitura da solo e aveva redatto il lavoro in versione per due pianoforti. La versione originale era per una ventina di esecutori (il gruppo di Whiteman) e fu poi espansa fino alla versione per pianoforte e grande orchestra che si ascolta regolarmente. Il successo della rapsodia fu tale che a Gershwin fu commissionato un concerto per pianoforte e orchestra; Gershwin si comprò un libro di orchestrazione e si mise a studiarla. Il pezzo successivo se lo orchestrò da solo.

 

Stanislaw Moniuszko 1819-1872

Compositore romantico, tanto popolare nella Polonia sua patria quanto ignorato all'estero. Tuttavia gli appassionati dovrebbero ricordare almeno una melodia di Moniuszko: nel commissionare la partitura del balletto Coppelia, il coreografo Saint-Léon assegnò a Leo Delibes un tema popolare sul quale comporre una serie di variazioni per il primo atto (Thème slave varié). Solo dopo l'esecuzione pubblica Delibes si accorse, con grande imbarazzo, che Saint-Léon aveva agito con leggerezza, il tema non era una canzone popolare ma una composizione di Moniuszko utilizzata senza il suo consenso. Nello spartito a stampa fu inserita una nota a riconoscere il debito.
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S. Moniuszko- Krakoviak n. 3

 

Lorenzo Perosi 1872-1956
 
Sacerdote, compositore e maestro di coro. Dal 1898 direttore della Cappella Sistina; fu lui ad interrompere definitivamente una tradizione ormai moribonda eliminando dal coro gli ultimi cantori castrati e sostituendoli con fanciulli. (L'ultimo dei suoi castrati, tale Moreschi, fece in tempo ad incidere un inquietante disco). Perosi è il maggiore esponente del cosiddetto Movimento ceciliano, un movimento a cavallo fra il 19° e 20° secolo che si proponeva di riformare la musica sacra cattolica, espellendone gli elementi profani che, soprattutto in Italia, derivavano dal melodramma. Ma Perosi fu anche compositore di numerosi oratori, contemporanei cronologicamente al melodramma verista italiano, ma stilisticamente da questo completamente indipendenti, che gli guadagnarono un grande rispetto di compositori come Puccini, Mascagni e Massenet. Afflitto nella parte centrale della sua vita da una grave malattia nervosa, i familiari arrivarono a farlo interdire, ma dopo il 1930 le sue condizioni migliorarono e gli consentirono di riprendere l'attività. Autore di un numero sterminato di composizioni di uso pratico per la liturgia.

 

Joachim Raff 1822-1882

Nato in Svizzera ma attivo principalmente a Francoforte; alla sua epoca considerato come uno dei principali compositori tedeschi. Del suo ampio catalogo, praticamente una sola composizione è sopravvissuta: una Cavatina per violino e pianoforte che faceva parte del repertorio dei virtuosi di violino ma che da una sessantina di anni sembra essere caduta anch'essa nel dimenticatoio.

 

Heinrich Schütz 1585-1672

Compositore tedesco. Figlio di un albergatore, il Landgravio Moritz von Hessen-Kassel lo udì cantare nella locanda paterna e chiese ai genitori di farlo educare nell'arte musicale; Schütz fu mandato a Venezia a studiare con Giovanni Gabrieli: questo gli permette di essere sia il collegamento fra la musica italiana e quella tedesca, sia colui che porta l'arte musicale tedesca dal rinascimento al barocco. In un secondo soggiorno veneziano conobbe Monteverdi. La maggior parte delle sue composizioni sono lavori sacri per la cappella (luterana) del principe elettore di Dresda. Alcune chiese luterane lo hanno inserito nel loro calendario di santi, di solito in terna con Händel e Bach e si festeggia il 28 luglio.
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H. Schütz - Historia des Leidens und Sterbens Jesu Christi

 

Franz Strauss 1822-1905

Primo corno all'opera di corte di Monaco per oltre quarant'anni, fu invitato da Wagner a guidare la sezione dei corni nel primo ciclo del Ring a Bayreuth, nonostante fosse ben noto che Strauss detestasse la musica moderna e quella di Wagner in particolare. Il carattere di Strauss era pessimistico e ombroso; Wagner di lui diceva che era una persona impossibile, ma quando suonava il corno bisognava lasciarlo stare. Fra l'altro Franz Strauss se la cavava ottimamente con diversi strumenti; rimasto sofferente di polmoni per un attacco di influenza, passò per un paio di anni a suonare la viola e con questo strumento partecipò alla prima di Tannhäuser. Fu il primo corno anche nelle prime esecuzioni di Tristan und Isolde e Parsifal.

Si racconta che durante la pausa di una prova all'opera di Monaco Strauss rimanesse seduto in silenzio al suo posto. Nel passare, Wagner commentò: «Sempre cupi, questi cornisti!», al che Strauss rispose: «Ne abbiamo i nostri buoni motivi!».

Franz Strauss sposò Josephine Pschorr, figlia di un ricco fabbricante di birra (la marca Pschorr tutt'ora è fra le più popolari in Baviera). Il loro figlio, Richard Strauss, è uno dei principali compositori di tutti i tempi.

 

Ralph Vaughan Williams 1872-1958 

Compositore inglese. Di lui si è detto che è l'incontro apparentemente contraddittorio fra due tendenze tipicamente inglesi, il non conformismo e l'amore per le tradizioni. È uno dei pochi allievi ufficiali di Ravel, che di lui disse: «È il mio unico allievo che non scriva musica uguale alla mia». Nonostante fosse agnostico, ha scritto molti lavori sacri, fra i quali alcuni inni di uso quotidiano nella chiesa anglicana.

Nel 2022 ricordiamo anche gli anniversari di: 

 



	Georg Anton Benda

	 1722-1795 




	Lukas Foss

		1922-2009




	Johann Kuhnau

	 1660-1722


 

	Alexander Scriabin

	 1872-1915 




	Yannis Xenakis

	 1922-2001
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Le orchestre al tempo del Covid-19

La crisi Covid in Italia è esplosa all'improwiso. Il primo DPCM con le norme per il lockdown è del 1 marzo 2020, che cadeva di domenica. Nella settimana precedente al Maggio Musicale avevamo messo in scena un Don Pasquale, mentre l'ultima replica di Traviata, che non aveva venduto molto, era stata prudenzialmente soppressa. Prima che venisse smantellato il Don Pasquale andai a misurare le distanze tra le sedie dei professori d'orchestra; pensai infatti di documentare i distanziamenti in previsione di doverli aumentare. Qui si presentò la prima delle questioni filosofiche del Covid in orchestra, e cioè come si misura la distanza tra due persone: da spalla a spalla o da testa a testa? Io misurai da centro della sedia a centro della sedia, ignaro che questo sarebbe diventato un argomento sviscerato in discussioni più accanite di quelle fra Socrate ed i suoi discepoli.

Con il gesto di misurare le spaziature orchestrali pre-Covid, senza saperlo davo l'addio ai criteri ordinari con i quali si calcola lo spazio necessario ad una formazione orchestrale. Mi fu detto di preparare alcune piante con diverse spaziature per l'opera successiva, che sarebbe stato il Rinaldo di Haendel. Nel disegnarle mi resi conto di un problema che non ci avrebbe più abbandonato: se due violinisti possono stare, piuttosto stretti, a distanza di un metro (da centro sedia a centro sedia), e un poco meno stretti a un metro e trenta, se sono distanti un metro e cinquanta hanno bisogno di due leggii separati, e distanziati di due metri occupano una quantità di spazio che è circa quattro volte quella ordinaria. In altre parole il Rinaldo, che non ha una grande orchestra, occupava in formazione Covid uno spazio circa analogo ad un Parsifal in formazione non Covid. Il discorso però rimase teorico, perché a brevissimo termine arrivò il DPCM e ci trovammo tutti a casa senza poter rientrare in teatro.

Io penso che il primo lockdown non sia andato male, perché era veramente necessario, e come dipendenti ce la siamo cavati con una combinazione di ferie arretrate ed in acconto delle future, FIS (Fondo integrazione salariale, una forma diversa di cassa integrazione) e lavoro a distanza. Devo subito ricordare che i lavoratori dello spettacolo che non avevano contratti stabili con istituzioni stabili se la sono passata molto meno bene e che le forme di assistenza sono state scarse ed in orribile ritardo. Più di un musicista ha dovuto vendere strumenti o attrezzature professionali per tirare a campare nei mesi successivi.

Per un paio di mesi, marzo e aprile 2020, siamo stati chiusi in casa e a parte qualche serenata sul balcone o i video costruiti sovrapponendo interventi a distanza non si è combinato molto. Si è vista già una spaccatura pratica fra due fazioni: chi aveva paura del contagio - qualcuno mi ha detto che non sarebbe tornato a lavorare fino a quando non fosse stato inventato un vaccino, realisticamente l'anno successivo; e chi viceversa, per motivi che non sta a noi censurare, non poteva permettersi neanche il modesto sacrificio economico imposto dal ricevere il FIS anziché lo stipendio intero. In altre parole già emergeva il conflitto fra chi preferiva la salute ai soldi, a qualsiasi costo, e chi riteneva minimo il rischio della salute rispetto al danno economico: un conflitto che ripete in miniatura quello visto in tutto il paese.

Una svolta è stata, a metà maggio, l'osservazione che il meccanismo delle attività consentite ordinate secondo i codici ATECO non permetteva spettacoli dal vivo, ma le registrazioni e le trasmissioni televisive o in streaming erano permesse. Ora non voglio qui discutere se tutte le infinite trasmissioni in streaming degli ultimi anni siano state un danno o la salvezza della musica ed in particolare della musica classica, mi limito a far notare che da questo momento si divide la sicurezza dell'attività lirico-sinfonica in due classi di problemi: la sicurezza del pubblico e la sicurezza degli esecutori. Del pubblico se ne sono occupati principalmente il governo nazionale e quello regionale, stabilendo che cosa fosse permesso e con criteri variabili secondo i periodi ed il rischio percepito. Molte di queste decisioni sembrano dettate più da una trattativa politica fra chiusuristi ed aperturisti che da reali criteri scientifici con ragionamenti dimostrabili: come se fare la media fra un teatro interamente aperto (1000 posti) e uno interamente chiuso (0 posti) rendendo agibili 500 posti volesse essere una maniera di dare ragione a tutti, mentre invece non la si dà a nessuno, fissando un confine arbitrario che in definitiva dipende dalla capacità contrattuale delle categorie più che da considerazioni scientifiche razionali. Per cui si vede il paradosso che in teatro possono stare solo 500 persone in una sala da 2000 posti, viceversa un aereo lo si può riempire completamente tenendo tutti gli occupanti a contatto di gomito e guai a chi protesta; evidentemente perché la capacità contrattuale dei teatri lirici è minima rispetto a quella delle compagnie aeree. - Ma lasciando la sicurezza del pubblico alla cura delle autorità, qui tratteremo dell'altro problema, cioè la sicurezza dei lavoratori, e in particolare quei particolarissimi lavoratori che sono i musicisti: come si dispone un'orchestra per tutelare la salute dei professori al tempo del Covid?

Il documento che ha un po' svoltato la situazione risale a metà maggio 2020 e proviene da Berlino; un gruppo di sette orchestre locali capitanate dai Berliner Philharmoniker ha commissionato alla clinica universitaria della Charité uno studio sulla sicurezza dei professori d'orchestra.1 I parametri della Charité sono più o meno quelli in vigore ancora dopo un anno: i professori degli strumenti a fiato devono essere separati lateralmente di un metro e mezzo, due metri tra le file (poi ridotti ad un metro e mezzo), gli archi e le percussioni che possono suonare con mascherina possono stare anche più vicino. Se necessario si possono piazzare schermi di plexiglas a bloccare eventuali particelle di aerosol provenienti dai professori dei fiati.
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